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.-;;.: TE RE S I T A I 
,, pt non A un mese ancora, carne una 

'sqayo aura (ti gioia, tutta intimai tutta 
.'̂ Ò^e9tl(>a, .'nella famiglia del prode', 
fra' ,1 seguaci proriilotli dei Gonerain, 

, jdól ,.gi;DOro Stefano Carisio, esso pure 
" ritirato ultualaiente n Capi'era, Uni 
„. tlglia ,di Causio andava spora. 

. .E. isrl improvvisa, fnitninea giunse a 
oò'lpi.Cfl profondamente tutti coloro — 

,s!son. iODUwarovoli. coma la anime 
" .({Biitili,si quali ti-rve io cuore i'offotto, 

la devo,7<i6ne ailit famiglia di Garibaldi 
, ~ la notizia che la conaorto di Ste;-

"'.fàpq'Caiizip, la figlia diletta deirEron, 
''.era.'.«noria i Morta ituprowisamerite; 
':^soióqschianto di fuloiinol Oh! lo strazio 
/' th Immaqsp ohe ora avvolge Caprera hi 
' tiitta Italia unà.riporousaiono di dolore, 

di' cordoglio non meno sincero, non 
meno intonso !' > • 
..li.Genovesi ricordano con reverente 

' 'poiisiaro, la nobile, matrbnale 6gurà 
.della gentildonna, che riceveva omaggi 
di iiiiJutii quando uacira, quasi sempre 
&oi$ompagtiata' da qualcuno dei Rglt ò 
delle iiAglie,. a> p&sssggio, per le vie 

•' dei)» città." • •' ' 
,>i,r. .Tereaita Oacìbaldi-Oalizlbi con la 

ricca cfaiomaijcbe Ella soleva j^ortar 
diseioltar'Oadèote'Bulle «palle; col volto 

» idaiìa fattezze ii0i>ilis>ltsé\ e persìnd con 
la voce melodiosa, dolcissima," ooAie 

. quella del padre, ricordava iùfatti 'In 
modo meraviglioso l'Kroe, 
• " . • H S t -

'., 'f eresita era figlia eecoedogenita di 
:Oìtte«ppe Garibaldi e di "Anita Riberós, 
.ia-fedele ed eroica compagna'da) grande 
-general^l'iU tutte le lotte e in,tutti ì 
pericoli, dalle battaglie eroiche itt'Àme^ 

','ri'ca alla' povera'Capatina' delio paludi 
,di Còniaaehio, dove, il '4 agosto 1849^ 

r infelice 0 fiera donna, quasi simbolo 
delta ' repubblica romana. A ' spegneva 

.'Irai la bracoia'dell'adorata marito, in­
curante delle orde austriache; ohe lo 

• cercavano'a xnort«, i. ' 
. ,-/Teraaita'nacque In Americaiìet lS4<(i 
;Àadò sposa nel 1̂ *65 A Stefano Gadzio' 

1 :• .Stetano'iCan?.io.i~! uno dei più me-
ravigtioai < .soldati,.. fra tanti - ̂ bellissim'i 

- • ohe èbbu il nttstCo rfsOVglWéfttd':'"!̂  
. ..soldato''oh» ipaifT«i i ì corti impeti, î  

ooer.ti ardimenti'-quasi 'fantastiói, fari 
riviverecerte pagine romanzesche delia^ 
antica- cavalleria: Stefano OaijiSlo,'che'i 

. na giorno,', ilalla campagna de' 'Votigi' 
alla-teata dei suo regglment':i caiiiiava 
il nemicò. '.. col frustino alla mano. 

£; a Stefano Canaio diede 14 flgji, di' 
.qui .IZ.iVtventi.' 

Di '.Teresita Garibaldi 'si - racconta, 
specialmente il seguente aneddoto. 

Nel lt<87, d,iiran.te,i,l blocco dell'isola, 
avendo Garibaldi bisogno dì mandare 
.una infortnazione a Canzio, ch'ora sul 
(lantinetite, afHdò l'incarico a Terpsità. 
Onesta si mise in liiare su un. piccolo 
canotto nottetempo, 

'Venne scoperta e, le .si vpioya far 
fuoco addossò quando essa al ppse a 
grida.'e: 

'— Ahi volete vendicare aopra una 
donna l'onta di Lissa ! .' 

' È {\i salva.' 
B' un tumulto dì ricordi, e tutta una 

tantasmalgorioii' viàione di epici quadri 
che î  connubio di questi nomi, suscita: 
ed ' è ' ~ purtroppo ~ ' u n a nuova, par­
ticella dell'Ei-oe che's'invola, ohe sva­
nisce; si direbbe che la stia immagine 
si 'allontani sempre .più da noi, si porti 
sempro.'più long! dal piooo'o cerchio 
della nòstra vita modesta. 

La famiglia a Caprera 
Roma, 6 ~ Ojjgi sono parliti por ] 

Civit vccohin li generalo Monolti Oa- | 
ribaldi, Diicio Cunzio, Achille Fiiz'nri 
ed il dott. Qiialtrociocchi che assiste il 
gnniiralo che è .nempra miffarunta', 

Menotti Garibaldi portava din sé duo 
grandi oBsltì di splendidi fiori. 

À Clvilavccohia si iiubarcarouo su 
una torpedininra ma'-ett'a (oro dlapesV-
zione e saranno a Cuprera domattina 

Per ia tumiilazione 
Mnddalena, 6 — La salma di Tisro, 

sita CanzioGaribaldi si tnmularii nel 
sepolcreto della famiglia a- Caprera e 
frattanto furono «.«eguiti i lavori por 
la tomba provvisoria. 

Ripciotti Garibaldi è arrivato, por 
domattina ò attoso Menotti. 

Ls condoglianze 
Maddalena, 6 — Il capitano di va­

scello Pai'dinI, Capo di Stato MafCgioré 
funzionante da Comandante localo Ma­
rittimo, ha presentalo personalmonto al 
goneràlA'.iOa'iiziO le. condoglianze del 
ministro Monn che lo incaricava di 
rappresenta, lo ai funorsli di Teresita, 

Oìangono continuamente telegrammi 
di condoglianze. . 

itiri riportavamo la notiiiia della di-

BAILA CAPITALE 
Pw L carabinìsri 

Roma 6 — Si assicura che il mi­
nistro; Ottolenghi abbia intenzione, di 
modifloare L'organico degli uffloiall de! 
oarabinieri. La causa di una tale ma< 
diSoazione avrebbe origine dalla' len­
tezza nella carriera degli uftlciali 'd| 
quest'arma. Vi sono capitani coti VBn< 
tloinque 0 più anni di servizio mlli^arej 
usciti ) primi dalia scuola di Modena! 
i.quali 000 sanno ancora quando pò-
tranne ottenere le spalline di maggioro 
mentre i lóro compagni degli altri corpi 
sono prossimi alla promozione a tenente. 
colonn*.ilo. 

, U general^ Ottolenghi sarebbe- pro­
penso a ristabilire le cariche di mag­
giore Relatore, soppresso nel 1867, ri-̂  
vestita da, -afAcialidei 'carabinieri,''an-^ 
zinhè da- maii;giari e tenenti óolontaelll 
contabili, 'î l sarebbe cosi l'aumento, di 
(iodici ufficiali isuperiori senza Buinento 
i}el bilancio della guerra, poiché ^^r-
.rebbero'tolti altrettanti ufSciali supe-i 
rio'i contabili.phe!.prestano di già ser­
vizio nelle varie legioni territoriali ed 
in quella degji allievi. E' da augurarsi 
che le idee dell'onorevole Ministro della 
guerra possano avere una pronta ese­
cuzione, la quale ridonderebbe ad una 
giusta 0 meritata ricompensa degli nf-
ficiali d'un carpo' benemerito. . 

!̂  psllfigrinaggia nazionale' '' 
af Pantheon 

Roma 6 — Ctintinimno ad arrivare 
numerosi gruppi di pellegrini. 

L'addoliibo al Pantbeon por solenniz­
zare il venticinquesimo anniversario 
della morto' di Vittorio Emanuele II, 
è quasi compiuto 'dd é eguale a quello 
degli scorsi anni. Soltanto è reso più 
ricoo sotto il pronao. 

.11 mattino-del 9 corrente vi sarh una 
messa alla quale vi assisterà la fami-
giia.reale. A.1 mezzogiorno avverrà il 
pellegrinaggio nazionale che partiril da 
piazza. dell'Indipendenza. ' Il cortèo si 
dividerà in grnppi intramezzati d» con-
oortl. 

. Le società entreranno nel Pantheon, 
saleranno davanti alla toniba e depor-
rannocorono che saranno nnmero'slssime. 

LA CREPA SI ALLARGA Coniro la iratla dai fanoiuili 
I lettori cono-'icDOo già l,i nmanitaria 

Campagna da parecchi uomini gerierosi 
aperta contro la tratta dei fauoiulli 
italiani, i quali ceduti da parenti inu­
mani ed ingordi 9psaulatori> vengono 
da questi condotti in Francia e sotto­
posti al più duro lavoro, i' «ni frutti 
solo in minima parte tnooano agli in­
felici minuscoli lavoratori. 

II primo segretario della AmbftadSala 
Italiana a Parigi, Il marchese Paoluccl 
di Oaboldi, ha d n nna serie di arti­
coli, che ebbero il più clamoroso suo-
ceaso, svelato una parte dolio tante 
infamie consumate in danno di quella 
misera infanzia: e sì deve in buona 
parte alla sua coraggiosa nobile Inizia­
tiva, sa qualche cosa si è fatto in Italia 
ad impedire in certi oasi l'Indegno 
mercato, che nel cuore della civiltà 
nostra fa rivivere, con forme larvato, 
la vergogna della schiavitù, 

Qualche cosa si è f.itto, ma molto 
resta ancora a fare, inftn ohe il datino 
e la vergogna dwa 

Ed è in questo concetto che il Pro-
«uriitore dal Re a Como, li chiarissimo 
Lino Ferriani, rivolgeva agli nomini 
di cttore « di senno, an appello,' peréhè 
avessero la loro azione a coordiiiare a 
quella c h e a Parigi si sta, con pratici 
intanti, preparaado. 

E' dall'ottimo Gaffafo che rileviamo 
l'articolo seguente associandoci al pen­
siero gentile e generoso che l'ha iniziato. 

mostrazione di alcuni ufllciaii unghe­
resi contro l'inno austriaco', oggi, puro 
da Budapest, si annuncia che le aquile 
imperiali posto su aleuiii edilizi ven­
nero trovato — per la centesima volta — 
soonciamonte imbrattate. 

Sono particolari risibilii diranno ì 
buoni coiisèrviitori rispettosi. dell'Au­
stria; l'I, l i àuverno. ne ha del sapone 
por lavare le sue aquile e... addolcire 
la corda destinata' ai - nemici \ 

Oiastlsslmo; ma, iiò corda né sapone 
posiionD valore ad impedire che la crepa 
si allarghi. 

Ed è una orcipa sinoosa, serpeggiante, 
che corro lungo,tntta la linea d'unione 
dogli-Stati cOstiliteoti il duplice impero. 

Dal Oompooimeuio di Ausgleich sino 
ad oggi, questa "proteste contro una 
innaturale adesione che varrebbe es­
sere coesione e -000 lo sarà mai, «in 
da allora : ebbero significante manife­
stazione attraverso i Varii popoli co­
stituènti il ffl'opaicd auatro-ungarioo. 

E i Boemi, e l Moravi e gU Slo­
veni e 1 Polacchi e i Oermàni«i e gli 
italiani, sono andati man mano dimo­
strando la-, loro intoll9ra««a 0 il loro 
dispregio per tale asservimento; e lo 
affermazioni irredontisto si sono rinno­
vate con vigore tanto più intenso 
quanto più brat&le 'era l'oppressione 
che le voiea soffocare. 

,B' vero: ai i diffusa la persuasione 
che i soli iasoìferenti siano gli Irro­
denti italiani,' ma -questa è ima per­
suasione errata,. proveniente da fatti 
che soltanto in nostro confronto hanno 
una espressione speciale. 

Chi scrive, ricorda . le notizie ohe 
di frequente giungevano a Trento da 

'lonsbi-ak di dint'o îr̂ zlODl pangsriaà-
nìste; raa la consegna eri;..,, di'russare 
perchè l'Austria si guarda bene-di al­
zare la voce di fronte alla darmaoia, 
0 proferisce mandar giù in silenzio 
i bocconi vergognosi piuttosto che ri­
schiar di guastarsi còl potente .vicino. 

Dei ' resto' è sempre quel sistema che 
i nostri .vecchi ricordano ancora s di 
cui ancor durano ì solchi ; il sistema 

. ohe ha fatto la/"nriuna degli Asburgo, 
, «ferocia' coi deboli e viltà coi più 
• fprti ». 

ì la grazia dì ohe, al .Keiohsrath non 
' giunge mai l'eco d'altri moti irreden-
i tisti che dì quelli avventiti nelle pro-
;| vincie italian'e ancora soggette nll'Au-
,1 stria; e questi sì gonfiano e si sfrut-
I taqa,' e su questi 1 Ktirber.ei compiac­

ciono a gravar la mano, appunto per­
chè si sa che l'Italia tranqùiliamente 
inghiotte e tn'lt'al più si lagna un po­
chino, ma non se n'ha a male 1 

Cosi dura'.e durerà sia che la crepa 
si sarà allargata abbastanza, sin che in­
fine dovrà sfasciarsi il mosaico,poiché 
un cemento d'odio e di sangue non pu6 
far lunga présa ! 

FunALTO. 

79. APPEMDICE AL FRIVLI . 

Dalla morte alia vita 
flotnaiizo ariginalo parigina 

O A » L i O MlÉlROUVEIlLi 

nostra vita fu piena d'onore e circon­
data dalla ^tima di tutti 1.. 

— Vi supplico!.., —' mormorò la gio­
vane,. 

La. duchessa depose un bacio sui suoi 
capelli biondi e ripetè con strano ac­
cento: 

— E' necessario! Credimelo! 
Alcuni..istanti' dopo la solenne ber­

lina, tirata a trotto posante da due e-
normi cavalli, si dirigeva alla modesta 
Chiesa della Jonchére, dove la castel­
lana -fedele, àilé stfè- abitudini, 'aiidava 
ad ascoltare i vespri' cantati dal curato 
e da due oantori del' villaggio, davanti 
ad una trentina di contadibi. 

-Bianca aveva'detto ch'era indisposta, 
ed- era irimasta al castello. 

Alle tre, rairvolta u l̂ suo accappa­
toio di seta grfgia,'-a àVolaziiì di tner-
letti bianchi, traverai) a ianti pàssVil 
terrazzo ed il ponte delle dogale, entrò 

in uno stretto viale fiancheggiato da 
cupo conifere e s'avviò alla cappella. 

Ne scorse ben presto l'ingresso lo 
cui porte erano aperte, il sito era mi­
sterioso e scuro, Ualgra'io la serenità 
di questa bella giornata, la luco vi en 
trnva appena. 

Dei faggi dai rami fitti, alcuni pini 
coi rami neri .spioventi stendevano j 
sol tatto della piccola cappella la loro 
ombra protettrice, j 

BpsohBtti di tasso e di tuie vi for­
mavano intorno U"a specie di cintura 
e alcuni banchi rustici, cadenti por ve­
tustà, offrivano lo loro tavola tarlate 
alle persone ohe calcitavano in quel 
punto meditando, ' 

All'avvicinarsi della fanciulla un «omo 
si alzò e le mosse incontro di alcuni 
passi, 

Indossava un abito nero ohe faceva 
risaltare in modo mirabile la sua taglia 
fiijssuosa e forte. Calzava stivali alla 
scuderia; la sua cravatta mcUe-.anno-
data con perfetta eleganza, od il suo 
cappello di feltro buttato su nna'chioma 
ancora folta, completavano no assieme 
che sarebbe stato difficile eclissare. ' 

Stringeva id piig'no un piccolo scn-
dUcìo col ipomo di lapislazuli, a micro-

scopici' speroni luccicavano al tallone 
delle sue scarpe. 

Certo 11 tipo era seducente, non si 
poteva negarla. 

— Avete desiderato parlarmi, mia 
cara bianca — cominciò prendendo le 
mani della fanciulla e portandosele allo 
labbra — eccomi, 

E, .̂ iooome Bianca non rispondeva, 
soggiunse: •• 

— Accorsi comò un innamorato a 
un convegno Ro legato il mio cavallo 
nel parco ì cui cancelli orano apnrti 
Sono venuto fin, qui,por viottoli, A che 
questi misteri ? 

Il cuore della signorina di Charnay 
sì sollevò; il suo petto si gonfiò In un 
sospiro; ina ella dominò la propria e-
moziono e con voce forma disse: 

— Voi avete chiesto la mia mano a 
mia Dcnoa, signor di Vaunaiee,, 

-i- Col vivo desiderio di vedere fa­
vorevolmente accolta la mia domanda. 

7 - La duchessa vi protegge, signore, 
con tutte ì^ SUB' ionsi •• 

— Ha questa bontà, é vero. ' 
— Se l'ascoltassi; ttv>ei'< già' dato II 

mio assenso, come ella il suo. 
•— Credevo „ 

Se in Italia si legge; se'il materiale 
grondante lagrime e sangue, del mer­
cato turpe doirinfanzla, off'erto da ta­
luni scrittori, viene proso In seria con­
dizione; ê è vero, cbo da noi si ma­
nifesta un salutare risveglio per distrug­
gere,-u.almena-per lenire, una piaga 
dolorosa, che deturpa la vita italiana, 

' non si concepisce come non . avvenga 
in.Italia — 1« terra do" piccoli mar­
tiri — ciò, che sta per compiersi in 
Franoii», e precisamente a Parigi. 

Premelto, che di fronte ad un atto 
Avente. !iiì(>ron.ta dì. alta nmaniià' nbs si 
può parlai-e di' gelosia; di oonoorrenza. 
né accampare diritti speciali.' Na> Sa­
lutiamo., e. festeggiamo, l'opera- santa­
mente filantropica — la maggioro for'se 
che al secolo novo lasciò in eredità 11 
XIX* — ovunque sbocci, satura di pro­
fumo evangelico, .senza che al turbino 
vanità di preminenza. A scanso anKi di 
equivoci, io posso affermare ohe questo 
sentimento ebbe edha tanta radice nel 
mio animo di scrittore, e diamico del­
l'infanzia infelice, che ma: mossi, né 
movo lagno, quando vidi, e vedo ogni 
giorno il materiale da ms pazieótomente 
e faticosamente raccolto nò' mìei libri, 
saccheggiato da tanta brava gente (senza 

.citarmi, ai capisce)'che se ne serve a 
dettar articoli, opuscoli e persino libri. 
Penso che,.sì giova alla santa- causa 0 
me ne sto zitto. Lo. scrittore' è vinto 
dall'affetto, ohe porta alla miriade dei 
miseri fanciulli barbaramente sfruttati, 
le Otti sciagure studiò sul vivo. 

Tutto ciò sta bene, ma parmi — ed 
ecco lo scopa di questo artiooio — ohe 
I Italia dovrebbe.rivelare un beii ihag-
gipro interesse per lo sfruttamento in­
fantile, che all'estero ofiTre triste spet­
tacolo, ed è documento, in .gran parte, 
della nostra incuria sociale. Non ba­
stano, no, le circolari — siano pure 
ispirate a nobili sensi e ricche di pie 
intenzioni : non bastano le raccoman­
dazioni ai prefotti, ai sindaci di corte 
regioni, dove il mercato si compia con 

r— Che atrei avuto la fortuna d'es­
sere gradHo a voi, come lo sono a lei. 

Queste parole furono pronunciate 
con un accento di desiderio Intenso, 
appassionato 

Bianca alzò le mani per frenare 
l'qnda di proteste che stava per uscire 
dalle labbra del conte. 

Ella disse: 
^- Ahimé, signore, prima che pos­

siate decidorTi, prima che io stessa 
abbia il diritto di prendere un partito, 
devo adempiere un dovere verso di voi. 

— Verso di niet 
— Devo farvi una confessione-
— Che volete dìrot 
— Speravo ohe mia nonna mi avrebbe 

risparmiata una confessione che, lo 
confesso, mi à penosa 0 di fronte a cui 
ho por molto tempo indietreggiato. 
Ella crede avere delle l'agioni per ta­
cere. Non la giudica. Ella intende l'o­
nore a modo suo. Io io coosidoro al­
trimenti. 

—-Bianca! — supplicò Vaunoise. 
— Non mi irreótamte. Ho il dovere 

di parlare.e 'pat-ieiò. Quanto v'i chiodo, 
signore, gli é che"'dópo ' a*erml tfdltà, 
abbandoniate un progetta che a voi 
stasso (larrà irrpalizzabilo e che eop-

audacia criminosa a piena luce meri­
diana, — ma è necessario, urgente che 
i provvedimenti siano di ÌDÌiialiva,.vio-
stra, che il gran male, è noììro. Dob­
biamo proprio e sempre aspettare, che 
le medicine ci vengano dall'estero, e 
magari ci visiti, e curi II medico stra­
niero f 

Ebboiie, a Parigi si Sta organizzando 
un gran congresso per la tratta dei 
fanciulli, che avrà luogo — mi si as­
sicura — nel primo semestre d.i. que-
t'anno. 0 perché non ci si adopera 
onde si tenga . in Italia, a sopratutto 
pensando, che si discuteranno lo mi-
serio no'itre, giacché.— come, larga­
mente dimostrai noi Drammi,,^»i fan-
ciult),'-? l̂ -tóBrcoto clóii'ìnfaiizl*''^^ spo-
clalmenta cptnpi.oto da gentaglia nata 
nel ifiOBtfb paese* 

Ripeto, dobbiamo 'éssèra grati alla 
Francia generosa,' ihe volge il pen­
siero amoroso ai nostri jioveri hambini, 
comprati, venduti, aflfàtaati, .torturati 
da speculatori orimitìàll, ma'è l'ogioo 
—• dirò dì più — doVerasO', ch'a noi 
si sia ì primi ad òccupardi di .Utl ^̂ ro 
blema, ohe ai riguarda — pttrtrùpìp'cj '— 
direttamatite, .e.cbe inoi: àx/bbiamo ri­
solvere con criteri uwa»>,'|..{)r.atiol, 

.creando una legìsrasiono speciale,-. 
• . Manoana forse,in I.lalia aominl.cotn-
pete'oti por affrettare la solutiope di 
qtiesto problema? Fortnnataniatitei no: 
ma si sappiano ecegli,ere, Iasciai\d4 una 
buona volta in . disparte, tsttl.que' .si­
gnori, ohe ai dedicano allo spoH\cha-
riiy,'.aha cianoiapp a,orecchio di. mi­
di i»,iserìo ìnfa.atiìi, e ali,jt,!oro vo.lta 
sfruttano, le.fatiche altrui, lei fatiatie 
cioè di coloro, che xmell.î  oiiserie atu-
dlarono con amóre e attraverso a.'ipre 
difficoltà, I-filàntropi '•deoo'*a(tv!'.'sfano 
messi a liormire.. Occorrono en'ergie 
provate, nomini ad /ioa,-non i'soliti 
beniamini di. tutti,! ministeri,'che, pur­
troppo, convertono ogni santa idea 'in 
storile accademia,. , , , 1 

L'occasione i propizia. 'Àbcdriilàmoci 
onde il congresso abbia tubj^ in Italia. 
Lo devo volere, un gcivernodi cui sono 
sono anima due .nomini moderni,- dal 
cuore magoamnio./come ZaDardelll-e 
Oioiitti. 

-Cina Ferriani. 

Nella Regióne Venétal 
Il tsshmenìoìlel^CT^oFT^rtda 

Padova, fi. ~ Slamane' nella nostra 
Pretura, a mézzo de! natitlQ Armellini, 
venne aperto il.testamento del senatore 
Breda. 

Il testamento si compone di 28..pa­
gine e porta diverse date. 
' La prima è del primo novembre, 
poi una in data 4 e l'altra in data del.6. 

Contempla ' che tutti ì beni in. ^^rra 
di Limena, Qi)artaraloePonte,dl 3.canta 
sieno costituiti in ente mdralp a, circa 
60 parenti. 

A nna'parte di essi lascia iin vita­
lizio meinsile. 

Ad'altri Invecs.ba'.laBOiatqi %X)i. so­
stanza divisa in quote di 30,000; lire 
ciascuna. ,, , . , ,, 

A sua nipote Î inda Brada' maritata 
Belgrado, ha lasciato IO quoto e ia sua 
casa. 

Al prof. Achille Brada, lascia ittre 
quote, [ed altre tre ail'.ing. Ernesta 
Brada suo nipote. 

All'altro nipote Alessandro Br&^d, la­
scia la casa, che abita.a.-Vigoda^^ore. 

A certo Zambeijl, altro suo parente, 
lascia dna quota. 

I peniate questa triste confidanza nel 
I profondo dell'animo vo3tro. 
' — Bianca, ve ne prego — disse il 

conte — rinunciate a ciò che chiamate 
una confessione. Checché abbiate ,ad 
apprendermi, non spegnerete l'umor ri­
spettoso e profondo che nutro por voi. 

La signorina di Charnay riprese; 
i ~ Gli è che voi ignorate il ta\6 pas­

sato, Udeiidami pronunziare la parola 
confessione, voi potete credere si tratti 
di qualche leggerezza di' fanciulla, di 
qQaìche scappata innoc'erìta. Voi dovete 
crédere ohe ricevendo la mano dalia 
signorina di Charnay voi avrete una 
fidanz'ata senza rimprovero, ioiioacolats,, 

— In grazia,,. 
— La realtà, signor Vaunoise, é più 

tristo di quanto potete suppórre. Segui­
temi. 

Lo tolse, alla sua volta, per mano, 
e lo trasse fino alla soglia della cap­
pella. 

Qui si arrestò, 
' Una luco fioca rischiarava il pavi-

utente della navata. ., 
I Bianca, ritta, sii! limitare doU'in-
i grcss'o, indicò al' cónte eoa pietra am-

! (Cantìiiwi) 
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Agli agenti Biis»in e Z&Dliii lascia al 
primo duo qaot» a una calia, ài segondo 
un fondo con oana a Qnurtarolo e tre 
quoto. , • 

Oao pariglie ha donata xina al eonie 
Oarigli, l'altra' al oomm. Oatalìni. 

Il testamento ooatem;)». anche uoa 
pensiono a tutte le persone di nua ser-
Titù. ; 

I<a villa dove abita deve restare con» 
tinuameiite aperta, e quattro persone 
di ina aerviti^ saranno sempre destinate 
alla villa. 

t/atlevamento deve esaera ridotta a 
soli 22 stalloni. 

Riguardo ai funerali nessuna dispo­
sizione. 

Soltanto, durante l'anbo,devono es­
sere aalebrati tre affici funebri uno per 
U madre, uno perla moglie e uno per 

' se stesso. 
Al Santo lasoìa 50,000 lire ed al oam-

panile di S. Marco le 100,000 offerte. 
— —«3S< 

Per ia morte di Sàgasta 
Il trasporto della salma • La visita del Ro 

Madrid 6 — La salma di Sag^sta fu 
trasportata nel pomeriggio alla Camera 
dei deputati. Lungo il percorso la folla 
la salutò reverente. 

Il Re, ascompagnato dal duca di Foi-
tomayor, visitò ia salma, presso cai 
pregò alcuni mingiti.: ti Re usci molto 
commosso. '< . ' i 

I partioslari della mori» - ' 
Madrid 6 — Saga'sta, ^bbe la sincopa 

alla om9, esaccdmbetCqalIe'ora, 11.10 
oiroond&to dai membrldòllft' SQg'fdniiglià 

I funerali avran'po luògo probabil­
mente mercoledì.' 

La notizia dellSi, ' stia ' mdtte ha' de­
stato profonda' inip'russionè nella citt^ 

II Re aveva ésprWŝ o il desidèrio di 
visitare Sagasta nel pomeriggio, ma non 
gli si permise, facendogli notare che 
ciò era contrario ail'ètichdtta. Il Re 
espresse' vivo rammàrico. 

La oondoglianze de( Governo italiano 
Roma 8 ~ Zansrdsllì, appena co­

nobbe ia morte di Sagasta, inviò 1̂  
condoglianze del governa e le sue alla 
famìglia. 

La condoglianze dèi Vaticano 
Uu solenne funerale, a Róma 

Roma e ~ l\ cardinal Rampolla k% 
telegrafato al Governo spa'gnuolo le 
condoglianie del Vaticano p'er' là mòrte 
di Sagasta. ' '• . ' -

— A cura dliila coionia spagnuola 
In Roma si prepara nella chiesa di via 
McQBerratq un.apJenAe, (daef&'lp,/.' 

i L p i r r è iTiTp'ik é L I JIMO 
Miiono 6 — Stasera v ritrovi arti­

stici furono attristati dàlia morte {di 
Sleuterio Pagiianó pittor.é e patriota 
diletto a Garibaldi col quale fece le 
campagne quella di Roma del 49 e le 
saccossive. 

Nativo di Casal Monferrato, studiò 
all'accademia di Brera; trttlwitosi a 
Roma assistette alia morta gloriosa di 
Lucidino Mansra e quell'efiispdio!.magi­
stralmente, rlprodussa in, uù "quadro di­
venuto classico. ' ' ' . . . . , . . 

La pleurite lo uccise, a 76'.anni. 

sionl molto ridotta: lunghezza metri 
32,ÌZ, lar||hezza metri 3,30, pescaggio 
normale tnètiri. 1,06,. spostamenti 60 
tonnellate, , 
" L e macchine hanno 4000 cavalli di 
forza. 

Il costruttore ha dato allo scafo delle 
lioee.molto,svelte, la..s6Ziona.plil larga 
'è à'popv»! èli anche alla massima "ire-
looitti non si formano onde a prua. 
. Lo scafo i di una loggsrezia ostreiaa. 
Accorse eotto la linea d'immersione, 
alluminio ai disopra. 

. La potenza motrice è fornita da due 
caldaie Moshor a tubi d'acqna presen­
tanti 510 metri di superScie di riscal­
damento, e cho forniscono del vaporo 
sotto una pressione di 31 chilogrammi. 
Ma durante gli esperimenti, questa pres­
sione tu limitata a S8 per ordino dogli 
ispettori,degli apparecchi a vaporo. 

Le màcchina motrice sono a qua­
drupla espansione, e comportano di­
versa installazioni proprie a impedire 
ogni disperslono di calorico ed a otte­
nere la migliore utilizzazione dal vapore. 

Grazia a quosie precauzioni,'alla sua 
estrema leggerezza, a all'enorme po­
tenza della macchina, l'At-wto po'* ot­
tenere una velocitii di 30 miglia ma­
rina all'ora, a se non ha oltrepassato 
questa volocltJi, gli è che i macchinisti 
non orano completamento rassicurati 
sulla loro propria incolumitii, per cui 
avevano creduto necessario di aprire le 
quattro, valvola di sicurezza prima dalla 
fine degli esperimenti, senza di ciò.gli 

; 80 chilometri' ' all'ora sarebbero stati 
raggianti, se non sorpassati. 

G' ora probabile ch9 Mosher non ai 
arreaterii in si brillante via, e che in-

..ooraggiato dal successo dai suo piccolo 
battello, metterà in' cantiere qualche 
gigantesco piroscafo, capace di rag­
giungere, esso pure l'inverosimile ve­
locita di 40 nodi all'ora. ' 

Sail'ÀDieriGa alì'Sorop3 il'3 p i . 
Méntre il nostro grande Marco.ni lî ii. 

eia attraverso, l'aria i saluti dell'Ame­
rica ali'EInropà, v'é ohi studia.di arri­
vare da quella'a'questa, ' attraversò 
l'acqua, con una, rapidità, inaudita. 

Da àlonnc , settimane si .pària molto 
di ntaovi pirosoafl destinati a traversare 
l'Atlantico in un t6mp9 inferiore dèlia 
meik di qùfllJo impiegata 'àttueLÌmenta 
dal Kaiser Willlielm e dal Seulschland. 

Natnràlrnaote'è io America'che sa­
ranno lanciati questi piroscafi rapidis­
simi, ma tutte le notÌKlo che ci' per­
vengono dall'America non dovendo es­
sere ammesse ehe sotto benefìzio d'in,-
ventario, non si à ancora î ccordato 
grande credito à questi progetti fan­
tastici. 

Tatt>tvia qnenti ultimi hanno un' ori.-
gina molta reale, ad è bàii, stabilita 
oggi che un ingegnere americano ha 
costruito un yacht che tiene il record 
delia velocità di 72 chilometri all'ora, 
e non si dispera di. -vedergli filare 80 
chilometri, 

La Sevue des Sciences, noi suo ul­
timo fascicolo, ili uno studio di Henry 
de Psirville, fornisce alcuni particohiri 
interessanti e molto esatti sullo yacht 
deli'ingegnere Mosher, l'Arrox, che è 
cortamente un battello d'esperimento 
ben più ch(̂  un battatlo di diporto. 

Questo battello ha percorso il miglio 
marino, sulla base misurata esattamene, 
in un minuto e 32 secondi. 

La sua velociti! è quella che posse­
devano i nostri treni diretti appena al­
cuni anni fa ; ed è risaputo che la re­
sistenza alla propulsione aumenta come 
il cubo della velocità. 

Questa nave ha tuttavia delle dimen-

tarìo della Camera del'lavoro di Udine! 
L'on, Monti era assento per malattia. 

Dopo breve ma vivace diiicussione, 
approvato l'operato della Commissione 
inoarii»ata delie pratiche in via ami­
chevole, l'assemblea deliberò di nomi­
nare la autoritii cifiuhe le quali, col 
sussidio degli operai affiatati dalla lega, 
si r^horanno dal sig. Galvani & cor­
care un componimento basato sulla 
equità e sulla giustizia. 

Finita la discussione aleunì delegati 
si portarono alla villa dell'on. Monti 
per informarlo delle decisioni. 

Speriamo sì risolva presto e eoa sod­
disfazione la vertenza. 

Dignitosa calma e severa è la se­
rietà dagli operai. 

TapoantOi 5 —. Importante fermo 
di contrabbando. — Mei mese decorso 
lo Guardie di Finanza di'Mónte mag­
giore farmariino kg. <!00 di tabacco che 
volevasl contrabbandare ; quelle di Pla-
tischis in tre riprese ne. fermarono 
aitri ZOO kg, quella di Tarcento e di 
!?or»ma kg. 55, un totale cosi di kg, 
445. 

Cél»8>i««,coplo 
L'sntmaillot. — Domsni, 8, 8, Elena, 

. ' X 
E!lem«rlili tlsrlsa. —- 7 gmna<o iT4i. 
Gran freddo in provincia. D'improv­

viso s'agghiacciarono le roìe e per 15 
giorni ilon si potò m.ìoinare. (Da note 
del Monti in manoscritti lappi. 

Mie 
. ' Sa -6iAi>sia di . Ha^APO 6 —'. 
Per l'uttioio postale s telagrafioe — 
Il nostro. Coniane ha eretto óra in; 
posiziono ridante e saiutare i ballissimii 
edifici per uso Scuole, Municipio od', 
altri pubblici ufSci. 
, Col primo .'gennaio ora stabilito il,. 
trasporto' degli uffici nella nuova resi-; 
denza,. comprèso qiiallo delie Poste e 
Telegrafo, ! per. il quale, a richiesta' 
dell'Autorità comnoale, ia Direzione' 
Provinciale si - era aifrottata a conce-, 
dare U' vola.ta autorizzazione.' ; 

.'. Senonchè.pòchi giorni fa la stessa 
.Cirezioaa .ProWnoiala rórocò 'la data' 
autorizzazione adducendò' il pretesto, 
oha i locali sono fuori di centro, lon-i 
tani. dalla «ia carrozzabile, e dalie, 
Autorità} informando nel contempo che 
l'Ui'Bcio postale e telegrafico yè'rrebbe 

.invece;traspor<:ato.nella casa di abita­
zione del ricevitore, trasporto ch6,~ con 
poca lieta sorpresa di tutti', venne ieri 
•l'altro effettuato. 
', L'Autorìtii comunale, ' giustamente 
meravigliata ed offesa per quésto cam-
bìa.mantu di scena, ha '. presentato ri­
corsa al R. Prefetto contro il provve-
dìmenta dellii Direzione Provvinciale 
delle Posto e Telegrafi) insìstendo a 
tutta.ragiooEt perchè l'uffloiO'postale e 
telegrafico s!{i collocato nei nuovi fab-
hrìcati del Comune .appositamente co-
truiti, adatti ed ampli, da corri-pon-
dere.Ei tutte.ile.esigenze-.Si ha motivo 
da ritenere che l'interesse e il dosi-
derio del' pubblico saranno soddisfatti. 

Ad ogni modo il Comune non po­
trebbe tollerare cho l'officio postale e 
telsgrajìco abbia sede in un locale an­
gusto, insalubis, del tutto disadatto, 
che occupa appena cii'ca 12 metri qua­
drati,-fra. lo'stanzino del ricevitorie 
l'andito riservato al pùbblico ; di. piit 
in diretta comunicazione con l'abita­
zione del ricevitore; ciò che è con­
trario non solo alla decenza, ma pur 
anco alle di'̂ posizioni regolamentari. 

Questa popolaz'one è buona, e, mite, 
perciò non fari dimostrazioni piazza­
iuole contro un si dannosa provvedi­
mento, ma saprk, ne slamo ' certi, far 
valere i propri diritti e-le proprie ra­
gioni coi mezzi legali. 

P o p d e n o n e , 6 — Alla lega fra 
stovigliai — Avendo la dìtia Galvani 
respinto il memoriale presentato il 21 
dicembre dalla locale lega di loiglio-
ramentoi oggi fu' convocata l'assemblea 
generale per.'discut^ro in marito. Erano 
pre.isnti il sipdaco 0. Poiese, l'asses-
.sore Zannarlo, l'assessore Asquini inca­
ricato dalla Societli Operaia e il segre-

Tutte questa guardia diponduno dalla 
tenenza di Tarcsnlo II cui comandante 
che Influì assai nelle brillanti opara-
zioal, marita proprio un elogio la uno 
alle sue bravo guardie. 

Luoe. —• Qui in Tarcento In molte 
località manca di notte la luoe, spaoial-
mente in una via dietro il Giardino, 
nel centro dal paese. 

Quando manca la luna chi deve,per­
correrla se non è munito di una lan­
terna corrà rischio di rompersi li naso. 

Non sappiamo perché non si prov­
vede con una lampada poiché di forza 
elettrica Tarcento non difetta. 

Strade — La strada che dal ponte 
Mulinis metta "a Nimis manca quasi to­
talmente di paracarri, ed in corti punti 
specialmonte di notte, due carri iooon-
trandosi, per darsi stradu corrano serio 
pericolo di precipitare nel Torre. 

Attendasi qualche urgente provvedi­
mento per evitare disgrazie a trattan­
dosi poi anche di una strada as-iai 
frequentata. 

Su e giù per Udine. 
Per la Borta ii tailB QariìialJi-CaBiio 
La Presidenza della Società Vete­

rani e fieduoi, nella dolorosa ;cl reo-
stanza dell» morte dell' illustre donna 
TeresitaOaribaldì.-Oanzìo, ha inviati i 
seguenti'telegrammi a Caprera; 

* Al generak Stafana Carisio — 
Società Friulana'Reduci vivissima parte 
prandaodo Vàatea sciagura domestica, 
presenta sincere condoglianze. 

Prasldeota Iteimann ». 
*AigeMrale Menotti Oaribaldi ~ 

Societìt Friulana Reduci colpita perdita 
illustre, donna, Terasita, vivamaote si 
associa al Vostro dolora. 

Prpsidente Seìtnann». 

La preaidonza dell'Unione Democra­
tica Friulana, appena vanuta a cono­
scenza delta morto di Teresita Gari­
baldi spediva al geueralo Caozio a Ca­
prera il seguente telegramma: 

«Da questo Friuli dove Garibaldi vivo 
nel retaggio deilcì'incmoria domestiche 
dì tanto famiglie di pròdi, non tnano 
ohe nel cuore del̂  popolo; rUulone do-, 
mooratica friulana i'tivia a voi l'aspres-
siope del suo compianto per, la perdita 
dell'illustre amatissma donna. 

Deputato CHi'ardiw, presidente.» 

ConDuicaiioiii leìia- Cauera di coomierfiio, 
Marohio di fabbrica ~- La ditta Mar­

chesini Pietro di' Cordonóns ha depo­
sitato alla Camera di commercio, per 
gli effetti di leggo, il marchio di t'ati-
brica del proprio Amaro 
: Concorso a premi'— Il R. Istituto 
'Veneti) di scienza lettera ed arti ha 
bandito per l',inno 1S)0.'5 un concorso'» 
tutti gli industriali del 'Veneto, che si 
presenteranno con > 1* introduzione . di 
nuove industrie e con, utili ìnnovaziou' 
e miglioramisnti a quelle-, già esiatejiti. 
'Le domande dovranno esséro pre­

sentale entro il 15 febbraio.'' 
Gli aspiranti possono chiedere infor­

mazioni, alla Camera, di commercio o 
al ,B. Istituto Veneto (Palazzo Loredan 
a S. Stefano in Venezia). 

Quale- onoranza alla memoria di Ha 
Vittorio Emanuele II nel 85' anniver­
sario della Sua morto, l'Qnor, Giunta 
Maolcipale ha versato alla Sociatit dai 
Veterani a Reduci dalle Patria Batta­
glie' l'importo dì lire 300 atanchi ven­
gano distribuita per il 9 gennaio eorr. 
(anniversario della morte di Vittorio 
Emanuele) ai Veterani, Reduci e Ve 
dova soci 0 non soci del Sodalizio. 

Tale distribuzione avrà luogo domani 
giovedì 8 corrente alle ora 4 pom, da 
apposita Commissione pressò Ift sede 
della Società dni Reduci in via della 
Posta, N. 38, i' plano: 

La Presidenza interprete del senti-
' mento di riconoscenza della Società e 
di coloro ohe vengono beneficati rin­
grazia vivamente l'on. Giunta Munici­
pale per la generosa elargizione. 

Pel nuovo waaHa. 
La locale Direzione delle Poste e 

toiegrafl ci comunica cho risultando 
che i mittenti omettono le indispensa­
bili indicazioni a tergo dagli avvisi 
dei nuovi vaglia-cartolina, il Ministero 
concede che alle Amministrazioni dai 
giorna i, allo Ditte importanti ed ogli 
uffici pubblici si consegnino, «oùtro ri­
cevuta, i vaglia unitamente agli avvisi. 

Teodoro De Luca. 
Sapone amido Banfi. 

Un annegato 
Al momento di -andare io macchina, 

jarì, ebbimo la notizia ohe in una rog­
gia dei subburbi era stato rinvenuto il 
cadavere di un annegato! 

L'ora tarda non oi permise di dare 
ieri stesso i particolari del fatto che 
da',un sopraluogo abbiamo raccolti. 

Xua Boopepta 
. Verso le 9 di ieri mattina il mura­
tore Tonutti Angelo di Giovanni, da 
Oodìa, d'anni 2], passando lungo il oa> 
naie al di là del bittifarro Cossutti 
diretto a Povolatto, s'accorse ohe neU 
l'acqua galleggiavano le gambe di un 
uomo. 
. Una donna che lo seguiva a pochi 
passi-a tal vista fuggi spaventata. Poco 
dopo sopraggiunto certo Spagnolo GiU: 
seppe, vaiitottanna, assieme ul Tonutti 
tentarono di estrarre dall'acqua il 
corpo dell'annegato. 

Ma la testa di costui ara talmente 
conflcata nel fango dal canale ed im­
pegnata fra gli sterpi che ì duo gio­
vani dovettero odoperare due Jegni per 
potar smuovere il cadavere. 

-fotaoto l'allarma dato dalla donna 
spaventata aveva fatto accorrere sul 
luogo alcuni contadini che aiutarono i 
due primi ad eptrarra il cadavere ad 
adagiarlo sulla sponda de.itradel canale. 

Xjf> autoi-ltiii 
Avvisati, verso ia 11 giunsero sul 

luogo il brigadiere dei carabinieri Bo-
scfaetti ed un sDbAlto^^o, àho attiva­
rono subito le prime ricerche sul fatto. 

Nessuno conosceva l'annegato, al 
quale miincava II ca()palto e le scarpe, 
aveva il lato sinistro della faccia sporco 
dì fango, una guancia con una Scalfit­
tura od i danti strettì in modo ohe il 
labbro inferiore rimaneva dentro la 
bocca, 

Di corporatura snella, capelli castani, 
fronte alta, naso aquilino, baffi castagni 
corti, e la staiurn metri 167, 

Verso mezzogiorno i carabinieri, riu­
scite infruttuose lo indagini per l'iden­
tificazione del cadavere lo fecero per­
quisire dal necroforo di Padarno. 

Indosso gli si rinvennero una catena 
di metallo, .un paio dì bottoni da pol­
sini d'oro doublé nuovi e nella tasca 
del gllet un portamonete nuovissimo. 

Il portamonete atfatto privo di de­
naro conteneva soltanto una carta 
scritta a lapis in cui si leggeva «San 
Martino al Tagliameuto -- basta — 
Peressiol Romano ». 

C'erano altre parole, ohe nessuno 
potè rilevare. 

Ciò fatto da due necrofori l'anne­
gato fu trasportato nelle cella mor­
tuaria del Cimitero di Vat a disposi­
zione dell'autorità giudiziaria. 

P r e o e d e n t l 
Nel pomenggio ascora di lunedi noi 

dintorni di Povoletto fa notato un in­
dividuo cho girava stranamente perle 
vie, scalzo con le scarpe od il cappello 
in mano. Vestiva di bleù. Verso lo ST 
di ieri mattina una donna che attra­
versava la strada verso Salt avrebbe 
veduto uu uomo solzo a capo scoperlp 
correre all'impazzata fuori del paese. 

XiO lndaÌBilQ.t 
Continuano da parta dell'autorità le 

indagini per assodare se trattesi di di­
sgrazia 0 di suicidio. 

Yonnoro talegratati i coaotati dell'in­
dividuo al sindaco di S, Michele al Ta-
gllamentò, 

' Moi*ta l«npi>oww{aa., La scorsa 
notte moriva improvvisaménta certo 
Italico Pico in una cameretta, che à-
veva preso in alloggio, nell'osteria al 
« Vetturino » ia vìa Castellaoa. 

i gravi fatti di Padarno 
La CooporatWa ohiusa 

I Pi>«aatl«nU 
tilt Cooperativa di consuma di Pa­

darno per II oonsnmo del vino aveva, 
Suo dal suo impianto, oontrallo l'abbo­
namento mensile in ragiona di lire 25. 

Ma in seguito, anche per t'auinaiito 
degli affari, la nostra Giunta aVeva 
creduta di aamontara il canone men­
sile tino alle 60 lire, a decorrere dai 
!• corrente. 

La Cooperativa valendosi di dispo­
sizioni dì logge a lei favorevoli erasi 
apposta a qttesto aumento e per-trat­
tative intercorse era giunta all'offerta 
di 45 lire mensili; offerta che la Giunta * 
non aveva accettata. 

Ed ieri l'amminlstrazicoe daziaria 
diretta in questi giernl dall' ispettóre 
signor Pittini in assenza del direttore 
sig Scotti procedeva alla notifica ella 
Cooperativa della definitiva assegna­
zione del canone mensile di 60 lìirò. 

La pinoita 
Verso lo 3 e mezza di ieri adunque 

il ricevitore forese sig. Battistella Lino 
e l'impiegato daziario sig. Guerra Gio­
vanni si recarono in Padernn al ma­
gazzino dalla Cooperativa ed ai rappre­
sentanti di essa notificarono la defini­
tiva tassazione di abbonamento meuDilc 
in tire 60 preseiitando loro io- schema 
di contratta por la firme. 

I signori Fnmoio Sebastiano, e Ca-
sarsa Glo. Batta a questa ingiunzione 
risposero che la Cooperativa non in­
tendeva di accettare questa deflnizipne 
a nessun putto. .: 

II ricevitore allora e l'impiegato riu­
sciti vanì j tentativi dì n»- provvisorio 
accomodamento dovettero accingerti al­
l'operazione dì misnrazione del'vìho 
esistente neU'esarcìzio per l'applicazione 
della tariffa intera. 

Intanto, durante U' diatriba verbale 
i soci della Cooperativa che affollavano 
in quell'ora i locali 'dell'esercizio, e-
ransi interessati della questione e ma­
nifestavano, la propria opinione a favore 
della loro Cooperativa. 

L'atto dei due dazieri di misurare 
le botti, apparve come un arbìtrio, e 
d'un lampo tutti i presenti si. levarono 
protestando vivacemente, ad intimando 
ai due funzionari di smettere e di an­
darsene. ' ' 

Ma questi naturalmente taniisroduro 
ed allora a pugni calci e spìnte furono 
addiritura cacciati- dall'esercizio. 

Intanto il cursore del paese era ac­
corso a chiamare i carabinieri, ma 1 
due dazieri dovettero senza.:attendere 
aiuti abbandonare, a scanso dì peggiori 
guai, l'impresa. 

Fecero ritorno a Uduie ed informati 
i superiori ebbero l'ordine di ritoronre 
più tardi con rinforzi per dare per 
cosi dira .imperio alla legge. 

La feptioa 
Verso le 10 e mezza lo stesso rice­

vitore Batlistella l'impiegato Guerra, il 
vioe-hrigadiere R âmballi con un brigitr 
diers dei oàrabiRìere e ui) milite ri­
tornarono a Padarno e si presentarono 
alla Cooperativa per eseguire l'opérur 
zione precedente interrotta. ' 

Ma al nuovo apparire dei funzionari, 
avvenne una seconda rivolta. 

D'un tratto tutti coloro che stavano 
bevendo e giocando si levarono.minac­
ciósamente, e ci volle del bello e del 
buono per impedire guai maggio|i. 
' L'intervento del consigliere comunale 
Coliovigh e la presenza dai carabinieri 
tennero in freno i più energumeni'. , 
' Por prudènza però i dazieri si. riti­

rarono nel mentre i carabinieri fecero 
chiudere t'eeortsizio dopo averlo fatto 
sgombrare. 

La ooMwaguance 
Questi fatti appena furono noti in 

città destarono la più viva impressione 
prima, di tutto per le violenze ingiù < 
stlSoate contro due funzionari rei sol-̂  
tanto dì aver voluto adempiere al loro 
dovere; e per le pretese ingiustifica­
bili della Cooperativa che, dopo tutto, 
ci consta, vanne trattata dalla Giunta 
per l'applicazione dej canone daziario 
d'abbonamento tutt'altro che eoa so-
verchìa rigidità. ' . 

Intanto gli autori principali della 
sommossa e delle violenze furono de­
nunciati e pare che si procederà anche 
al loro arresto. 

Essi dovranno rispondere di oltraggi 
0 violenze a pubblici ufficiali noli'eser­
cizio delle loro funzioni. 

«SoHola « Famtgla,» La Pre­
sidenza del patronato < Scuola e Fa­
miglia > avverte che i vigtietti per 
onoranze funebri, sono in vendita nei 
negozi delle ditte Bardusco, >Oanibie-
rasi, Tusolinì, nella farmacia del sig, -
Plinio Zaliaai e alla scuoia di S Vo-
menloo pressa la Direzione dell'Edu--
oatorìo. , .' . 



Nessun altro cfiopnale della eitlA dà in premio 
il prezzo di abboiiamcito più basso di aJtri giornaii. 

ai suoi abbonati liu regalo di effettivo valore come lo dà il " Friuli f, par mantenendo 

M( yfjjPjtj^Bft'^iiirttwwró^iWf^'-^;;^ 

iBaDpraÉDi! Sall'aiiDD pridlcs 
Mentre li gìornaie va in macchina 

ba \as)gb ili Tribuiiale nella sala deite 
ndlanise penali lasolonno inauguraiiono 
dell'anno gluridioo. 

Davahti a nnmei'oao pnbblico tra cui 
le Autorità otlùdine, civili e militari 
0 parodehÌB eleganti signoro, il Procu­
ratore del He BAv; Mnrizzi legi;e II di-
asòrso' SOn ea> i% conto doll'ammini-
airazioóo delia giustizia nella g>uri«4<-
sione di' Udine durante t'anuo dcoarso, 

Ne daremo ampio riassunto domani. 
O m a o g l o . I portalettere del no­

stro Urdoio Postato, per dare un atte­
stato di omaggio e di simpatìa al loro 
superiore sig. .Antonio Pascoli S. di 
brigadiere «he.sa accoppiare nelCeaar-
cìzlo. delle sue funzioni la rigidità del 
dorere con la tolleranza giusta ed im­
parziale, offrirono a lai ieri vera una 
catena da orologio d'uro. 

'féroJinata il servizio si riunirono 
tutti all'osteria dei «Tro Re» in Via 
Oemona dove con una bicchierata co-
fOvitroBO l'offerta. 

Il portalettèro'F'Iaibani Oiaonmo porse, 
à nome dei 'colleghl il saluto al signor 
Pasopli e presentò a lui la catena. 

Il 'eig. Pascoli commosso rispose rin­
graziando. 

Verso le 10 la lieta comitiva ai 
sciolse. 

!\ 1 • Il b a l l a ; a g a n t l 
'.p Sm ffantaét» d'un r>«po)><»i> 

Ieri alle ore 3 pom, ebbe luògo.in 
Camera- del Lavoro un'adunanea def-
rUiiló'ne Ageiìtl suzione di Udine, per 
deliberare aull'opportunitb tlì dare un 
ballo ifóciale-nella oorreate stagione di 
eai'novale.' 

Vende'decisa la massima di dare il 
bailo, ed ' affidato l'incarica ad una 
oomthiasione di 5 mèmbri per le pra-
tlch'a di allestimento. 

Il ballo'non'avrà quest'anno il titolo 
.« Pro riposo festivo >, 
' .'• D 6 v e nijil 'eai-à a n d a t o a pe sca r e la 
not iz ia , ! ) . r epor t e r del QanseUino che 
qnés ta niàttiiia annunc ia il bal lo « Pro 
riposo festivo » f.. 

U n e b a l l a f a a t i o o i u o l n si 
«volse iersera nulla Chiesa Evangelica 
In' Via Mercerìe 6, per la distribuzione 

'4^.i,„dpQì dell'Albero di Natale. Pa-
rèéóhi altoonl declamarono poesie, si 

/oantarono cori, fu fatta della buona 
jmisica e quindi il leggendario albero 
ii^qoe. spogliata con.gran gioia dei plc-
•'̂ îni.y 
"(Dopo di che il cav, Gandolfi prq-

;4iincià alóupevp^rale>,di rìngraziataento 
Hjijiira^^a.iiobile'.pktriattismo. - ' 

'•iì'.ìiM e u r a piil sfflcace e sicura pei 

timìcl, deboli di stomaco e nervosi è 
maro Baroggi a base di Ferro-Chlna-

ÌPibarbaro tonico - digestivo - ricosti-
ij^ente. 
;'ÀDeposito iu Udine presso la Ditta 
;^iacomQ Commessattì. 

vi' OMeryaKiodi fiteteoralogiciis. 
Igfeildóe "di' Udine - ^ H. I s t i t u to Tcon lc i 
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MóAio relativo 
>3nito del oìolo 
Acqha oad. mm. 
VefoQiUi e dire^ 
u<HM..(!«l-vento 
'ttitm, coiìtisr. 
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nessuno l'avrebbe mosso In una Usta di 
poeti. SI tratta di Gugliolmo Ptirrero. 
SgU. ha dato alla Lettura II suo primo 
componimonto poetico: una primizia 
che sarti letta con vivo Interesso. 

E molte altre coso sono da segnalare 
in questo fascicolo.della Lettura: 

\Jii articolo di Edmondo De Àmìcls 
su Bcnlni e Gallina; 

Uo articoli) di Alessandro Luzio sui 
Martin di lìelSore; 

Un articolo di Harmann sui dLicorsl 
dell'Imperatore Guglielmo, accompa­
gnato da gustoso caricature di giornali 
umoristici ; 

La fine della novella di Luigi Bar-
zini (Il Baqueano), la cui prima parte 
fu pubblicata nel fascicolo di dicembre. 

Inoltre «a articolo ìtitel'fiiHrtfdtf^slmo 
dui prof. M. L. Patrizi sulla sensibilitli 
di Mtisolioo: uno studio veramente 
curioso, quale poteva (are soltanto l'il­
lustro fìsologn che fu perito nel pro­
cessa di Lucca, 0 che sottopose, il bri­
gante a rooltepllol esperienze,' 

Inflnn la Lettura pubblica una pun­
tala del romanzo di Gux Boothy, l'au­
tore del famoso «Dottor Nikola », ed 
uno spoglio di rivisto straniate vario e 
riccamente illustrato, 

La Lettura, che, come è noto, è di­
retta da Giuseppe Git^oosa, costa 50 
centesimi. 

B u l l a t t l n a della < Associazione 
Agraria Friulana». Ecco il sommario 
dell'ultimo numero: 

Necrologia del senatoi'e Pecile — 
«Pro Agricoltura» — Preventivo 1903 
- - Attività delia Sezione di Cattedra 
auibulaote di Spilimbsrgo Maniago nel-
l'ultìmo semestre, (marzo-agosto 1902) ' 
—. Una grave divergenza fra coioni e 1 
proprietario (F. B.) — .Esposizione si­
stematica di animali bovini in S. Giorgio 
dalla Kichinvelda — Helazlone all'As­
semblea del Comizio agrario di Spilim-
bergo-Maniago intorno all'esercìzio 1901 
- Disegni di legge sui con t ra t t i a-
gparl ( P . Capeliani) — P e r la Ca t t ed ra 
ambulan te Collegiale di Agr i co l tn ra ( F . 
Vigl ie t to) — , 1 t e r r en i dei p ropr ie ta r i 
Indolenti ' v e r r a n n o , e s p r o p r i a t i } {F. 
Bor lbod) , 

Bibliogi-afia.- Il aeadito a U r i spa rmio 
nel le provincio vene te (F . B ) 

F r a libri e g i o r n a i i : Unioni produt­
tor i di frut ta ed or tagg i - P e r la pol-

. l iool tura - Serba to i di a cque i r r i g u e | 
!nel P iacen t iud - Come si a l leva nel ' 
S lmihen tba l . 

Not iz ie v a r i e : Tina l e t t i e r a economica 
ed igienica pe r ì vi tel l i - L a nuova 
legge sul la aasìstenza «.vigilanza zooia-.-
t r i c a - L a crisi del l egname in Gnrinzia 
• La produzione del f rumento in I ta l ia 
- Il Sucrose - Emigraz ione i ta l iana al­
l ' es te ro - Il commerc io e s t e ro del l ' I ­
ta l ia nei primi dieci mesi del 1902 -
Concorrenza de l l 'Ungher ia al le uve da 
tavola i ta l iano sul m e r c a t o gerntanico 
- Consumo di alcoolici in divei'si paesi 
- L ' indus t r i a dei n i t ra t i al Cile • Nuovi 
progress i nel la cfaimiea e ae l l ' e l e t t r i -
oit& -" Libri pe rvenu t i In dono. , 

Append ice : Elonoo alfabet ica dei soci . 
ne! 1902. • 1 

IL FBIULI 
r i c o r d a un aneddoto della mìa v i t a di 
g lornal ia ta ohe pa re la c a r i c a t u r a , lo 
s c h e r n o di e s sa . ' 

Esigete delle prove. 

V'*fl T*>nip4r*Urtt• jàmlraa . . » . ^ 
'': -ì • , ' ' minima all'aperto 

.>'; TMtJo.-prokuWJ» 
t:.Venti' -ueb'nll 0 moderati prevalentemcuts 
lOi^nt'rfobàli- oleló vario suirlfalia infariore 0 
(i^bi.','nuvoloiiQ altrova eoa qualche pioggia. 
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T e a t i ' i ed A r t e . 
' T e a i p o Minet^wa 

'•,Stayer» p e r s e r a t a del s impat ico 
buffo Usilo Bor t in i si d a r k l ' o p e r e t t a 
hi'ritorna dalla luna, e Andarea al 
Teatro iiinsi'va. 

<: . • . ' - • * 

' Q u a n t o p r ima avremo p a r e c c h i " rap-
preseotaz ieui de l la compagnia d ' I t a l i a 
Vitali SUI. 

. . L a l a t l u p a 
^ ' uscito il fascicolo di genna io de l la 

Lellwa, uno dei n u t n e i i meg l io riuscit i 
tea qnau t i ne ha pubblicat i s ino ra la 
r iv is ta mi lanese . 

Segna l i amo in p r imo luogo, f ra gli 
scr i t t i di ques to fascicolo,- una vera e 
p ropr i a so rp re sa let terar i!) , una roés l a 
di uno s c r i t t o r e che si è acqu is ta to nn 
g ran n o m e in I ta l ia e fuori, ma non 
come poeta. L ' an to r c è un sociologo. 
Le sue ope ro di sociologia gli h a n n o 
da to fanià giovanissimo. Sono s t a t e e-
sa l i a t e e dono s t a t e discii-sse. Nessuno 
avrebbe d i m e n t c a t o il suo nome in una 
listA -dei pr imi sociologhi viventi . . . . m a 

La diga colossale di Assuan 
Longfellow fn profeta allorchò scrisse 

il ano •Bsaoelsior! Ogni giorno ohe 
passa è una conquista nuova che l'u- 1 
manitii registra sul gran libro della [ 
storia. j 

Ieri era un giovane italiano che spe- • 
diva al Capo dello Stato un telegramma : 
col suo telegrafo senza fili ; oggi sono 1 
gl'ingegneri inglesi che Inaugurano la . 
colossale diga di Assuan che devo per­
mettere all'uomo ili regolare la discesa , 
delle acque dei gran fiume del quale | 
Spi^ke e Grant scoprivano le sorgenti { 
4D anni or sono: il Nilo, ; 

1 soldati di Uoberts e di Kitchener 
hanno acceduto nel Transvaal no! do­
mare gli eroici boeri ; ì marinai in- • 
giosi in unione ai tedeschi hanno af- i 
fondato ieri Iputilnu-nto tre navi vene- • 
znclane nel porto di La Guayra, ma 
l'oriiM'a ogi?i inaugurata sul Nilo copro . 
per la sua grandezza queste ing nstizie ' 
non scusabili, e scrive una nuova bo 
netnerpza sulla vecchia bandiera di Al- • 
bione , • 

Oli eg-ttologi e gli archeologi hanno 
protcsiato contro la grande opera della 
ingegneria inglese, perchè 1 ruderi pgìzi 
di Siene e delle isolotte sacro di Phile j 
andranno perduti nei vortici del Nilo I 
ai restata quasi nel suo corso; ma le | 
popolazioni dell'Egitto moderno, 1 po­
veri fellah che di scienza non sanno, 
che non conobbero mai dei lavori scien­
ti/lei di Caffarel, di Mariotta ' b"}' sul­
l'antico regno di Faraoni, che ma': ol­
trepassarono le porle del ricco musco 
eg'-io di Bulak, bonediranno i romani-
moderni che colla diga di Assuan as­
sicurano nuova, grande ricchezza alla 
produzione agricola alle terre gilt fer­
tili della valle del Nilo. 

K l'inaugurazione di quest'opera mi i 

Era nel 1886 e.mi trovavo a Parigi. 
Una sera, in Un circolo di buoni bot­
tega 'parigini, credenzoni, malgrado la 
vita trEfiCorsa bel « cervello del mondo », 
veniva presentato da uno di ossi un 
signore attillato e docorat'; d'ogni .sorta 
di ordini equestri... più 0 meno auteo-
tentici, bruno, ricciuto, col labbro su­
periore nascosto da folti bafToni, cogli 
occhi piccini 0 VÌVI come quelli di uno 
scoiattolo, e la tosta coperta da un fes 
turco nuovo di trinca. 

Questo signora si era impunemente 
presentata a quei credenzoni — che in 
pochi giorni doveva imbrogliare per 
più di 13 mila (rauobi — come a1ti> 
funzionario egiziano addetto ai lavori 
del Nilo. 

La quallflca che. seguì la presenta­
zione, le castronerie dette con una 
franchezza da sbalordire ; il parlar con­
tìnuo oh'eì faceva di progetti colossali 
di milioni m'avevano insospettito, ed 
all'uscire d.i quella serata, sul boule­
vard, aveva data la mia carta di visita 
all'flilo persoKaggioi solo per aver una 
scusa per chiedergli la sua. 

Egli mo la diede infatti, e quando 
fui solo, con massima stupore, vi tossi 
au scritto queste parole. 

Hoas. X... da 0... 
il nome non occorre 

oomaodear da ASediJs et d'aatras ordres 
Olrsotsor àu Catanutta da Nil 

Proprio cosi un furbo eiin queata 
qualifica potava- truffare dei parigini, 
come un bor^aiuoio volgare cci famosi 
rotoli di marenghi giunge ad Imbro­
gliare un qualche povero campagouolo. 

Orbene questo... direttore dello cate­
ratte mi tornb in mento oggi nel leg­
gere la notizia seria che la prima ca­
teratta del Nilo ora stata rinchiusa 
nella . diga colossale di Assuan che 
d'ora innanzi permetterti all'uomo dì 
ntiliziiare meglio 0 secondo un sistema 
razionale le acque ed il limo feconda­
tore del fiume sacro. 

Quindicimila fellah, setto la dìre-
' zinne di millecinquecento europei dal 

1888 hanno lavorato a scavare il letto 
ai grandi serbatoi, facendo servir loro 
da base il fondo granitico del letto del 
fiume, e ad inoiilzare le mura colossali 
che li circondano. 

Fu lavora romano [preludio ad altri' 
grandi lavori-che gli -inglesi progettano 
sul basso Nilo fra Lado e Fasoioda, 
ai laghi Tzana ed Alberto per otiliz 
zarne le acque. Progetti tulli che vo­
gliono miliardi di spesa, a petto dei 
quali la diga dì Assuan costata appaia 
Dento milioni ò poca cosa*, ma progetti 
ohe dimostrano come l'ìnghilterra sogni 
per l'Africa un prossimo avvenire non 
meno progressivo, non mano grandioso 
di quello fatto in questi ultimi cento 
anni dall'America del nord 

Anche colii ai tempi dì Washington, 
padroni del suolo erano i pelli-rosse, 
come ora: (Tesso i laghi equatoriali, 
fonti perenni del Nilo, regnano ì Galja 

Ma gente che sa compiere tali opere 
colossali non si spaventa per cosi poco 
cosicché coi passiamo preve lere non 
lontano il giorno in cui nell'Àfrìca in 
oWilita rieuonerà VExaelHor dì Long-
fellow e la diga di Assuan non sarti 
più la sola affermazione ingiesB ài pò-
lenza nei Faraoni. 

Friii. 

Se vi dicessimo ; ho trovato il modo 
di cambiare l'acqua fn vino, voi ci di­
reste : Fatemelo vedere. Se noi non 
potessimo fare alla vostra presenta un 
esperimettlo oonviiicente, voi ci tratlé-
reste da impostori ed avreste ragiono. 
Vi sono molti rimedii che pretendono 
di guarire le malattie, di stomaco. L'in­
ventore di questi riniedii vi e^iplioano 
lungamente che le loro specialità gua­
riscono per- questo 0 par quell'altre 
ragioni, ma essi non vi danno alcuna 
prova, ciò ohe sarebbe più nacossano 
per eonvinoorvi. Le Pillole Pink pro­
cedono diversamente Esso dicono : Noi 
guariamo le malattie di stomaco- Per 
quel motivo le guariscono? Perchè le 
Pillole Pink rigenerano il sangue, to-
slScano i nervi e lo malattie di stomaco 
sono causate dalla poterti del sangue. 
Volete delle prove? Eccone qualcuna, 
se ne desiderate delle altre, domanda 
tene vi saranno date ; noi ne abbiamo 
'delle migliori. Ecco cosa dice in pro­
posito 11 Oott. OrsoOi'siui, Medico Pri­
mario deirOspodale d'Imola: «Il sotto­
scritto dichiara di aver osperimentato 
le Pillole Pink a di averne provati i 
buoni effetti in alcuni casi dì cloro 
anemia e di malattie di stomaco per 
le quali gli altri rìmudii avevano dati 
risultati minimi. > 

Ecco cosa dice il Molto Rever. Don 
Raffaele del.la Monica, Missionario A-. 
postolico, Montesorvioo Kovella: < VI 
partecipo gli elTéttl ammirevoli ad istan­
tanei ch'io ho ottenuto colle meravi­
gliosi! P ll/ile Pidk. Non avrei mal cre­
duto dì potor guarire In al breve tempo. 
SofTrivo di neurastenia e di mali di sto-
ed avevo gibesperimontato molti rimedi 
senza risultati. » 

Alla sua volta il signor Lujaria Er­
cole — Carabiniere a Ponzone (Ales. 
sandria) ci comunica:,* Da lungo tempo 
soffrivo di inappetenza, gastralgia e d'in 
fiammazione intestinale. Le mie dige­
stioni erano divenuto penosissime, quan­
tunque mi nutrissi di cibi leggerissimi. 
Avevo provato molti medicameivti ma 
sempre senza trovare sollievo alcuno. 
InBne usai le Pillola Pink, Esse furono 
meravigliose. Grazie ad esse ho ritro­
vata un'ecceleute saluta e non soffro 
più niilla. » Come abbiamo glk ietto, 
possiamo pubblicare dei certificati mi­
gliori, provéaieoti da persone beo co-
nosoiute, dopo dei quali è facile cre-
dore sul valore delle Pillole Pink. E' 
il sangue che nutrisce l'organismo, se 
voi ne avete pochissimo, 0 cattivo, voi 
fornireste ai vostri organi un cattivo 
nutrimento, e questi non tarderebbero 
ad arrestarsi dalle loro funzioni. Voi 
soffrireste allora ogni sorta di males­
seri. Se volete premunirvi contro tutte 
queste sofferenze, prendete le Pillole 
Pink che vi procureranno il sangue e 
la forza. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai si­
gnori .A. Merenda e C * . Le pìllole Pink 
sì vendono ovunque, nonché presso gli 
agenti generali sig. A. Merenda e camp., 
via S. Viceazino, 4, Milano. La scatola 
lire 3.50, sei scatole lire 18, franco, che 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidate dalle contraffazioni. 

Stabilimento industpitil6c(?rca 
giovane jfiiazzista che conosca 
tenuta registri. Referenze scri­
vere ,air indirizzo: C. M. 154 
fermo Posta — Udine. 

d ' i t a l i ano , di lat ino e 
di greco. — Prof . A. 
FADlN'I ' - ^ PiòZ'wlB 
Pitelo Diacono, N- 'ò, 
fuori por ta S. Laz:!zara 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Oott. GAMBAROTTO 
Conffultaxioni tatti i giorni dullo ^ allo 5 oocol-
tuata raltima DomonìoB e rslattvo Sabato di 
OgBl lUMO. 

V i a P o a a o t i a , N . SO 

V I S I T E B R A T U I T E Ut POVERI 
Lunedì, Venerdì, oro U. 

a l i a F a r m a c i a FIfippuzzi. 

••»^f»99f»^$ n no® 
ASMA ed AFFANNO 

bronchìale-nérvoso-cardiacb. 
Asmatici, e voi ooH'Affanno, Tosse, 

Catarro,Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
oal Cuore, volete calmare all 'istante i 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto da vìsita alla 
Premiata F a ) * m a o i a C a l o m b O i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gìone. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D ì a b e t a » 

Proi. E. GHIARUTTINI 

Camera dì Commèrcio. 
Corto medio doi vaio i pu^fiei a dti cambi 

del giorno 5 geunaio Ì903 

RBSDITA 5 Va . 101 »1 
p * ' 1 , ' ! , • • • 101 30 
, 3 • / , ' • . . . . 9i 79 
, 3»/. . . .. 70 — 

ftzicnl. 
fianca d' Italia 904 ìtS 
Ferrovie MeridioDali . - . 861) 75 

» Mediterraaee . 440 — 

Ohhrnjaiiom. 
Ferrov Ud-nc-Pootehba 49& —. „ Merìrlìoiialì 84 > 50 

„ MaditerraacQ '• "fu . b03 — • 

„ Itali'iQe 3 .. . . 3-16 ! Città di Roma (4 oro) 5ia 

Cartelle — 
Focdiaria Baoca Italia 4 J/^ , 504 75 

» „ •» • / . 51fl —• - „ Cassa 11., Milano 4 '1, SII ÓC 
, » » 5 % SIS so , I i t . - H a i , Roma i'i" S04 60 

, Idem i '/, »/o 6>S 50 

Cambi (oheques a vista) 
• ~ 

Francis (oro) . . . . P9 94 
Londra (sterlina) , 25 I l » i , 
Oerinaoìa (marchi). 122 87 
Austria (coroDOi l»J 91 
Fiotroburgo (rubli) , S6.5 41 
Rumnuia ( l e i ) . . . . 9E 
Nnova 'Yoik (dollari) . i ' 13 

IMFFi MIDI 
TUTTI I &IOHNI 

d a l l e o p a 18 ni«p> 

11 
VIA MERCATO VECCHIO, i 

Tutti ì Oìovedi e Domeniche 

merìm/he e storti ;;Ua Panna 

di lallmn. 

D'AFFITTARSI 
Dal p n r a o n o v e m b r e è fl'al'flltai'iii fuori 
Porl-a Cu»signa«co ca^ai anche animo 
blji l 'ala di 5 Pianse, t inel lo e cuc laa . 

Rivolgers i a l la redaz ione dei FrivXi. 

Scesialista w ie maìiittie iatem e i r m 
o o m s u l t a s i o n l 

ogni giorno dalle ore 11 i/j allo Ili '/« 

Piazza Mei-oatonuovo (S. (ìianomo) n. 4 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente Italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo Saglior.e medica del defunto 
R « U m b e p t » I — uno del comm. 
0. Quirico medico di S . M.. V i l f o p l o 
E m a n u e l a III — uno del cav. Qiuì-
Lapponi medico dì S- S i Lc><!Ìno XMI 
— uno del prof, comni- fuido /3accelli, 
direttore deila C/linica tìonoralo di Uoaia 
ed ex M i n i a t i * » della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. V. 
RAODO . UiISna. 

ALBEftTO BAFFAELLl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di V i e n n a 

UDIHE - P l a w a S. Giacomo - UDINE 

_ , O P E R A Z I O N I C H I R U R G I C H E ._; 

^ e protosi den ta r ia moderna . ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle IT 

©GLORIAI 
amara slomalico 

p r e m i a t o tyoa, m e d a e t l a d > o r o . 
airÉsposizIone Oampionana 

di Udine. 

Da smnolo - all'acp oj al.seiiz . 
lavoDuiODO del fn chimico farmacista LuigllSasdr . 

Unico p rop r i e t a r io della geno ina r i c e t t a 

Giordani Giordanii (b'agngna) ' 

" P R E P A R A T O , 

Giuseppe Borghetti diruttore responsal/ih 

U P i W E 

Grande assoi*timsnto 
libri scolàstici 

ed oggetti di cancelleria 
— ^ P rezz i onest iss imi ® — 

/,(? cornsfjoHfJmze. siano di­
rette, sempre impersonalmenlBc//-
l'Uffiicio del ffiorna/e. 

'f-M"^TàM'4 
Prejparnxione di grato sapore 

etì odore, da prendersi anche 
dituilo con acqua, vino 0 latte, 

Racoomanilato dai Sigg. Mediai 
come rimedio approvato nette 
mnlattìe polmonari, catarri 
degli organi re»pirafori, 
come bronchttecroHica, tosse 
conintltlva. 
Wr ossèrvaro otaaognliiottlella 
Bla munita della nostra Ditta. 

Ili VEMIin f BUSSO lE l'AMWOlB 

aL.4 . - s lF lao . 



IL FRIULI 
'»«Brawwca;'.saiMiw<w»wtiiiai»'wiR.«̂  

l e inserzloBì per il "Frinii,, si pieevono eselosivamente presso l'Aniniìnistpazione del Uiomaie in Udine, Via Ppefettapa N. B. 

ha Lichenina hùmòartii, in q;ii3ranf& anni ài anporìonza^ 
ò HtAta riconoiiaiuta rimodìu unico Qi) iosaporabilo cotitrd la 
tOBie, catarro bronchite o qnalsi««Ì ultra maìaliìî  broQOo 
puliooQKle Ŝammola, tnnratiylioaa {Hniaagliii), efjKcaemima 
più di o^n% altra rimèdia (Cftfdfti'olli). Evitare lo nmnetoso 
frisitisaxioal ed injitaziouì* prctoniloro la vera, Ooata ìÌro2tl 
dac. io tutto Io fartnetoìo. Si «podiacQ in 'utto il mondo diatro 
rimotBa ftQtioipaU di iir« 2.50 All'unica fabbrica Lutnbardi e 
Contardl •'- Napoli, Vìa Rotim .945 bis. 

La Inchetiim al creosoto ed easettza di menta ba sompre 
fiuarìto la tìai o tuborcotost putmoaarot ancho in cani gravi o 
1id«DKÌati dai mcfllci. SooDiiiariBaono i bacilli dì Koch, CAsaa 
la toMo a la febbre, auusata il peso dal corpo. Molto volto 
s) ò creduto al miracolo. Qiova pure moUIa«imo osila bronco 
aÌT6o]ìte e Aeirasma. 

Cotita Uro 3, por penta liro 3.50; sei fl. lira 18 in Italia, 
e«t«ro fr. 20 aDtioipati all'ualoa fabbrica Lombarill o Con-
tardì -- Napolit Via Roma 345 bis. 

Tijh%é^ÌQft» aniUettica è il rìmddìo tcientificu por oecfll-
IBDZR par gaarire sicoramonto la blenorragia, la goeoottaf il 
rtfatrìng;!mento. Agisco come preptativa in/la)ltbild e curativa 
Insaperabils. ho iplù ostinata e dolorosa ««erezione, il rflBiriQ" 
gtraoutOf scoERpanacano dopo pochfl.appUcaiioa), SoDjta rivalli 

CoBta jiro 2.3u il tlaa:on, p& po«fa Iirn 3.35» anatlro À« in 
Italia lire 10, estero fr. ìS anticipati all'umca fabbrica Lom̂  
bardi e Contardi — Napoli, Via Koma 345 bla. 

SìfiliilB 
Sifiliils 
Siniiie 

LA Stnihuina^ a ÌÌAM ài snUapariglìa 20 Ù\Q e legni ilalÌAnì 
0 il̂  rimedio più racoote e g&raittito por la guarlgiùno doilA 
Bifllide iu tutte le AUO forme. Sì unisco mirabìlmento ai ioduro 
di potassio dando una cura radjr̂ io iosuporabito. Scompari­
scono le iDacchtef t dolori gì*ìngronssmonti glandolar!; ri­
tornano le forxe l'appAtìto ed il benoaKoro. LA cura completa 
di tre Q. di Smilncìua ed uno di ioduro di jioUssio purie, 
aolnr.. costa lire ZI in Italia, Ofstoro fr. 25 anticipati a LOIA" 
bardi e Contardi • Napoli - Via Soma 345 bis. 

La Cura ̂ ontardi^ hiXo con \o Pillola ItUnate Vjgior ed 
Il Rigeneratore, coBlìtnìsce la plb importante conquista della 
modsrna terapia. Molte migliaia di ammahtl di diabete SODO 
gouriii in tutto il moudo, montre 8n oggi il male si riteneva 
incnrablic. Scomparo lo eucchoro dallo urine, ritornano lo 
forzo 0 Ih Hnluta. Si usa cioè tnìsto sempre. La eura completa 
dì UQ leoso (3 tlig. e l se. Pili.) costa lire 13 in italiA e si 
spedisce in tutto il Mondo per fr. 15 aetioìpatì aU'unida fab­
brica Lombardi o ContArdì Napoli. 

h'Anti38plùlet a base dì bism. (SO Ofo) è il più grand» 
.riraodio pei* ottenete te gtiarlgloiio radicale di tutte Tu ma­
lattìe dolio stomaco dsil'iDtcitlno o delle stasi dal fegato. 
IMsfttfetta ft corrobora Io «tonioco, e l'infestino, per cai ogni 
catarro gastrico ìritestioalo ancbe oatiusto ed antico guarisce 
iafallìtilinonto e radicalmente. 

ta cera compieta por la forma atonica (oon otttlobdsza) 
ooBta lira Stl; per la forma putrida fcon diarrea) costa lire 
24,' por la fornia acida costa lire 18; fl. saggio lirù 6 o per 
' "" " ' Ro-

il BalmMo Lomòat^di à il rimedio divino per «itlmsr* coma 
incanto i dolori della gotta, dei reumi, dall'artrite, dello uo« 
vralgio A bnae d'ittiolo canforato ammonìacalo 40 Ô Q, i>opo 
la seconda o IcrxA applicaxione scoupariice il gonfiore otU-
nondosi la oatma completa del inalo. I periodi sono atlonta-
oati ed ancho dìetrntti, K rilDnuto morayigltoso. Costa lire 5 
e si spedisce raccom. in tatto il mondo anticipAndo l'importo 
a Lombardi e Guatardl — Napoli, Via Aoma 345 bis \i. p* 

La llicinintf a base della di resina di ricitao A sostante sn 
tìsettiiìbo, è il proparato .scientìdco sicuro oontro U calvizie 
Composto sugli studi fAttì noll'istituto Pasteur dì Parigi, giova 
{fumensanidoi* per l'jfftene delia testA, arresta la cadma del 
capoììi e no promooTO lo «viluppo col colore nalnrala* Ci& 
perchè uccide i bacilli patogeoi del cuoio capelluto, distrugge 
la forfora e l'untuma. Costa lire 5, par posta lir̂  fi; quattro 
fi, lire 20 anticipate ftH'onicA fabbrica Lombardi t Gontardi -
Napoli, Via Roma 345 bis. 

posta in tutto il mondo lire 7, a%tteipato a Lombardi e Contardi 
ma 3'i5 bit. 

Napoli Vìa 1 

ES 

La Cura LnmiafiU, (M» aol Rlgsnntore ti i Orcaiill di 
Strioriina pracisi ò quanto di maglio ta soien» abbia trovato 
finora par guarire la neiiraSteDUt re.anrimon'o Qervo.o. l'ittî  
potenzâ  la dobotoxKa apinale e gonerals. RicoatitaÌBC<t in moda 
mtrabiia Pintoro organiiinio «ansa aloiin danno per la aalute. 
Qiova in lutto lo olik ad aoolia in oa.i gravi. Ciotta lira 18 
(4 Itig, 1 fl, Oran. itrion.; eataro (r. ÌD anliolpati all'nnlca 
fabbrica Lombardi o Contardi Via Roma Hi bis Napoli. 

l 

Grossisti dei Prodotti Medioinaii fi^t «„„„, coionnouo e Hordom, e»™ V:E,, Manzoni e 0. Via Baia 12 • 
tornei, ColouQollo e Bordo 

e Lecce, Olita e Ferrari — Palermo Petralìa, via Maquoda -

forino, G, Torta, via Roma, Z — 7en9ti&^ Furm. Tronto, Campo S. Canciano — Ancona « Bologna^ Tedesoo e FoUgoù, RoiiaTÌa — fiVof**', Cesare Pogna 
le ; A, Manzoni e 0., Via dì pietra — Capua, Praielli Graniti - Foggia, Accitulli F. 3, — fla»-,', Paganini, Mont'olooaa, LippoHi — Taranto 

Mgfiai*ia F.lii Cananei ecc. — DSPOSITAHI nella Ropobblica Argentina L. Fî cbetti y C. Callo Ksm r̂aida 668 Buent}x Airei 

La Polvere losea 
a b««e «Il china 

PBPmbia&ehire i denti 
aensut dittruggera lo smalto 

dallo Stabilimeuto tarmaoBUtiao C. Ge­
larmi di Bólogss, rìfifoMS e preserTA 

danti dalle malattia «Di.Tànno «igeiti 

Una Bsatola c e n t . SO 

Si Tend« preaso t'A.mmtQÌ!itrti2Ìoiie del 
gìirnilo IL FRIULI. 

.'•ur-sr_T&":W'."® .ìfi.,r.-J i-'Tsr.-KrrsBrts re. ÌS 

%ai)^ivi:'i" =irg-;i^8!."a 
niwoVB inTnnvIune brovettiatit della Ditta Aohille Banfi, ililano. — 6 t a t t o e i e clini a> p u ò (Ileaitdvrure In u n aa 

Ila tae lot ta . — 9lend« 1» pollo veramente maa-biilu. Itlanen, v e l l u t a t a , mercè la nuova cooibinaiiune doU'amido coi sapone. .— : 
oiù d'ogni altro sanono percbè e composto con soiitanzc speciiili ed è fabbricato con macchine d*inv(inKÌone della Casa. — Superiore ai pia ti 

i iap«n«i 
Itnra 

più d'ogni altro sapone percbè e composto con soiitanzc speciiili ed è fabbricato con macchine d*inv(inKÌone della Casa. — Superiore ai pia rinomati 
saponi «steri. — li preiw poi è alla portata di tutti. Si vendo a cent. «O, ao e 6 0 al peMO profuracto e non profntnato in apposita elegiante scatola. 

SA. NON « «NFOKUF.n^I € « 1 UIVKMHI MAl'OiVl .«LL'AMIUO IN COMMHnCK». 
Verso carMinatìaglia di lire « io Ditta A. Banfi spedisce, tre peni qraruii fratica in tutta Italia. Vendesi prèsso tutti i principali droghieri, 

farmacisti 6 fTafumien del Kepio, e dai grossisti di Mano Paganm Villani e C. — Zini Cortesi e Sarni — Perelli Paradisi e Comp. 

oooooooo 

VériiÌG€ 
istantanea 

Ssuza bisogno d' o-
porai e eoa tutta fs-
siìstà sì pnò lucidare 
il proprio inobìgUo. 

Vendesi prassoTAiB-
miniatraz. del Friuli 
al prazzo di cesti 80 
la Bottiglia.' . 

OOOOOCMtO 

A m i in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

I 
• • 

PBEZZI DI mASSIBIA CONVENIEIiZA 

I 

Premiala Fabbrica Biciclelle - Officina ÌMeccanicat 
TEODORO DE LUCA 

, ,;. UDINK . Sub. Gussignacco, Viale Teobaldo Cleoni, N. 2 - UDINE . , 

Impianto cóinpiBto per ia nìclielatura, ramatura e incisione ga lvanica - Vernic iatura a fuoco 

NEGOZIC:) 
n o n - Yìa Daniele lanii , N. 10 ^ UDINE 

GRàNÉ OBPOSiTO 

E 
d e l l e Falibt*iche E s t e r e più a c e p e i l i i a t e ŜSM 

(Wheliei* e Wilson . Duckopp - Gpiiznep - Junker e Buh - Haid-Neu - Miiller • Humbei* >SAdler • Steyr •< Opel - eco. ecc.) 

BICiCLETTE DE LUCA da lire 2 5 ? " r 3 5 Q ~ Bic ic l e t te raccomandato l ire 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI - GARANZIA ASSOLUTA 

Pezzi di ricambio Assortimento completo di accessori Aghi por macchiae da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, eq 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Udine ItìOi!--- Tip. M. Bsì-duaoo 


